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INVOLUZION E ECONOMICA E POLITICA SULL 'OND A DELL ' ANTICOMUNISM O 

Segni offr e al liberist a Pella il controll o 
dell e aziende di Stato 

Voltafaccia di  che plaude al colonialismo americano - / / 16 
alla Camera il  dibattito sulla legge che minaccia la "giusta causa,, 

 "difensori, , 
dell'Europa 

La « nuova » pol i t ica di 
Fanfani o il inondo -
asiat ico ha fatto e fiu-
mi dì o negli ult i -
mi mesi. Chi non a gli 

i i del
polo in polemica con i i 
colonial isti del . Salva-

, della Stampa e del 
l o a 

a del Gesù e o 
Chigi e il suo cul-
m ine con l 'astensione del de-
legato i ta l iano all 'ONU sulla 
famosa mozione che condan-
nava la e anglo-

e o . La 
a a non 

esitò a a e la 
dec is ione del o e la 
cosa fece , spe-
cie in i amhienti dove 

e si -
zava o al « ne*-capi-
tal ismo » e alla possibi l i tà 
di e le e 
della economia capi ta l is t ica 

, o le sue 
i dal lo o in 
e più o meno -

na te dei i co lonia l i. 

n effetti, qua lche cosa di 
« nuovo » (pe  lo meno nel-
l e in tenz ion i) vi a nella 
pol i t ica a e ne-
gli sv i luppi del la à 
economica e noi lo -
conoscemmo, a n c he se man-
tenevamo la op in ione che, 
fondamentalmente, la polit i -
ca di Fanfani giocava al l ' in-

o dello o im-
, o da -

fondi i di i 
a le vecchie potenze colo-

n ia l is te e e l 'espansio-
n ismo . 

l o di gioia con cui il 
 ha accol to domenica 

la » di
ic  il o e taglia 
a testa al . o tanti 

i i della 
nuova à a e 
del o del l 'auto-dccis io 
ne dei popol i, i i cle-

i non hanno esi tato un 
a t t imo a : a lii.se-
n h o w e  che a la po-
l i t ic a di a e u e Nas-
se  che vi si oppongono in 
nome del o dei popoli 

i di e essi, con 
la o à e ind ipen-
denza. il « vuoto di poten-
za » o dalla cac-
ciata degli , hanno 
scelto . o che 
cosa dunque vi a alla base 
dei « nuovi » at teggiamenti 
del l 'ol i. l 'an fan i; non una 

e e ades ione, sia 
e di e nco-ca-

pi ta l is ta. alla nuova à 
a ilei mondo -

t ico e agli i i ta l iani 
che vi sono conness i; ma lo 
in ten to di e me-
gli o di i le e dal 
nuovo e p iù e , 
che a ai p iù vecchi e 
indebol i t i. 

Non , quei 
a - i » che hanno 

1>ianto e sulla vecchia 
a ins id ia ta dai popoli 

, e in nome di questa 
a e del cap i ta l ismo eu-

o hanno osannato alla 
a e maledet to la scon-

fi t ta. a si asc iugano taci ta-
mente le : é vi -
vano co lonia l ismo, -
smo e ant isov ic l ismo, ecco 
gli i e le gi-
nocch ia in letizia di e 
alla invadenza . 

Sono questi — i e 
a - i — i i 

? 

i di a 
adesione al piano o 
di e economica e 

e nel o e 
tono stille fatte dal o 

o pe  il , non-
ché da i e.-puneiiti po-
litic i di a e di de 

, (piali La , -
godi, Cantahipo ed . -
\ e voli senza e sono 
anche i commenti del quoti-
diano della . // l'obolo, 
come dei i dei i 

i capitalistici quali La 
Stampa,  Corriere ed altri . 

o ha indicato nel pia-
no o * un nuovo e 

e pas-o sulla via 
della a attiva o 
qualsiasi minaccia comunista 
alla a ci\iltà>, lui -
dato il < piano i >, ha 
\ i?to in tutto ciò una smen-
tita alle tendenze < isolazio-
niste » della politica -
na. La a si è , 
non senza qualche implicito 
dubbio, che la politica ame-

a nel o e 
mantenga « il o equi-

o » a l'esigenza dell'un-
ti.-ovicti'ino nel o -
te e l'esigenza di non -

e in e di < coloniali-
. i ha -

to che < le e di detta-
glio > che po<>ono i ni 
piano  cedono il 
passo dinanzi allo e 
necessità della -
za > e dell'unità occidentale, e 
di una « politica globale » di 
 difesa della à >. e 

il o Cantahipo ha 
e esaltato nel pia-

no o un tentativo di 
e con mezzi i 

« o «tesso effetto > che gli an-
i non hanno -

giunto con e di-
. 

Nuovi segni di involuzione 
nella politica a ed eco-
nomica o a que-
sto o in blocco alle po-
sizioni più i e meno au-
tonome della politica atlanti-
ca e a . 

i mattina si è o che 
, i ha o sa-

bato o nll'ou. Fella una 
a di e ufficiale, 

pe o di e l'in-
o di e del nuovo 

o delle i 
statali. a e o 
accettando , ma avan-
zando in i tempo qualche 

A 

:® 
O 

l'Unit à 
pubblicherà un 
numero speciale 

dedicato al 

XXXV
anniversario 
del la fonda-
zione del 

. 

condizione, e in e 
quella che il nuovo o 
divenga il e o 
dell'economia nazionale, an-
che nei i degli i 

i economici. Tutto ciò 
ha o opposizione da 

e dell attuale o del 
bilancio Zoli, il quale teme di 

e , ed anche 
da e dell'on. Fanfani, che 
ha in Zoli un o docile 
e che non a che l'equi-

o o del , 
pe  quanto a le e 

i e -
sentate, sia modificato. 

ò i che della questio-
ne (come anche delta politica 

) si occupi oggi il Con-
siglio dei . 11 fatto 
che Segni abbia o a . a 
una a ufficiale fa -
e che già ci fosse un o 

in sede di , senza vi-
sibile opposizione da e 
dei . o 
candidato ni o delle 

i statali, e è 
noto, è Fon. Togni. e 
una via di o e 
quella di e il o 
all'on. Campilli. a 
della scella di Fella lanche 
se poi non dovesse -
si) è molto notevole, non solo 
pe  il collegamento politico 

o a che la maggio-
a « a » si -

, ma come indice di una 
tendenza economica e 
di cui le decisioni già a 
a o delle e elet-

e o un cospicuo sin-
tomo. Si e di una ul-

e a a quei -
gini di a < -
ci  che si o al 
capitalismo italiano, di un col-
po dato ad ogni impostazione 
« vanonìana > -
te intesa, di un confessato 

o di e anche 
i i di o 

statale nell'economia in fun-
zione di un consolidamento 
dell'assetto capitalistico e mo-
nopolistico, e non di nn con-
dizionamento e di una -
ma delle tue . 

La a à i suoi 
i ì L'i gennaio con 

o svolgimento di -
zioni. e il 16 e inizio 
al dibattito sulla -
ma dei patti , ossia sui 

o disegni di legge -
tivi . uno solo dei qnali — 
quello delle e — -

e a a 
Segni, e quello -
nativo si fonda, com'è ben 
noto, sull'affossamento della 
« giusta causa » . 

a e di que-
sto a pe  le e 
e la a italiana è no-
ta, e noli sono i -
messi i fin dai tempi 
di Scelha a Fanfani, -
godi, t e , con 
l'obicttivo « a » di e 
un colpo decisivo alle -
messe stesse di una a 

a e nel . Fi-
a i i non 

si sono allontanati da questa 
a a nep-

e in o al o 
di unificazione socialista. 

Si capisca che, in o 
a queste tendenze della poli-

a a e , si con-
tinui da più i ad alimen-

e la campagna anticomuni-
sta. a le uhime bugie figu-

o quelle che o 
al compagno Amendola talune 

i che egli non ha 
fatto né a a né , 
e quelle che sollevano un ca«o 
Secchia a o della fun-
zione di o e 
nella , e è no-
to che o non vi è che un 

o a suo tempo o 
noto dal o a la abo-
lizione di tutti i i 

. 

Alternativ e a buon mercato 
 suppotizioni che areno 

state avanzale solo qualche 
settimana fa — m occasione 
della visita di .N'fhr u a Wa-
shington — sulla ' svolta
rifila  polìtica degli Stati Um-
i verso l'Asie e l'assieme dei 

pcr.«i sottosviluppati, e sin 
nuovi impegni, soprctt-it'.o 
economici, che gli cnenroni 

o potuto assumere lu-
tale settore, risultano quasi 
umiliate della presentazione 
del messaggio presidenziale 
sul  Oriente al Congres-
so. Si disse allora che
hover si proponeva di stabi-
lir, *  — .«'il terreno della -com-
petizione pacifica' — -
nativa al e o 

 e del sistema so-
cialista fra i pcc-i sottosn-

i ed ex dipendenti e si 
ò — fra o su queste 

colonne — che la creaztonc 
di una tale alternartra . se vo-
lerà essere una cosa seria, 
doveva consistere ncll'abban-
donm della vecchia e fallita 

à di - aiuti -, cui -
à i una politica di 

i e di i a 
a promiior/v e concretamente 
lo sviluppo economico dei 
paesi interessati 

 di rinato non c'è traccia 
nel p-.ano per il o Onen-
rr . che è solo un nuovo ten-
tativo. m tutto eguale ci -
chi. di comprare il diritto di 
autogoverno dei popoli arabi 
con una somma -
mente modesta. Ciò non solo 
non crea alcuna alternativa a 
rapporti come quello, da noi 
ricordato altra volta, che si 
esprime nella assistenza so-
vietica  per la costru-
zione di una acciaieria, o 
quello analogo  con 
la Siria per raffinerie e 
zuccherifici; ma rappresenta. 
in sostanza, il  rifiuto  della 
- competizione pacifica * co-
me terreno del confronto fra 
i due sistemi, e la tendenza 
a tornare su quello della 
- guerra fredda -. sul quale è 
ben chiaro che gli Stati Uniti 

avranno solo contribuit o a 
rafforzare l'amicizi a fra i pae-
si afroasiatici e quelli socia-
listi. come è arrenuto fin qui: 
avranno cioè raggiunto i l ri-
sultalo opposto a quello ihe 
si proponevano. 

E\ questa, senza dubbio, 
una scelta che si spiega solo 
con l'impotenza, vale a dire 
con l'incapacità dei monopoli 
americani, nella presente fase 
di sviluppo delle strutture 
capitalistiche, a considerare 
senza apprensione la prospet-
tiva della creazione di nuoci 
centri di produzione indù-
striale nei paesi sottosvilup-
pati.  questo dovrebbe co-
stituire argomento di rifles-
sione per tutti coloro ai ^ua-
li l'introduzione delle tecniche 

e nei i -
duttivi. e la diffusione del-
l'uso dell'automobile, paiono 
argomenti decisivi in favore 
della capacità del capitalismo 
a superare le proprie contrad-
dizioni. 

Nuov e falsit à dell a RAI 
sul compagn o Magliett a 

i a il e o ha 
o una lunghissima no-

ta po e di e le 
i da esso e 

sabato a al compagno -
glietta. n , lo stesso 
compagno a ci ha di-

: 
« Smentisco nel modo più 

netto il contenuto del secondo 
pastone o o 
dalle stazioni della , con 
il quale si insiste molto -

e i pa-
e e i che non ho -

ziato e che non o 
in nessun modo al mio o 
di militante comunista. o 

ò e il sig. -
bati (questo è il nomo del -
nalista che mi ha telefonato) e 
la  dal e in questa 

a di e e falsi-
ficazione. 

< o di ave , come 
cittadino e come deputato, di 

e o e tutelato nel-
la mia dignità e nei miei sen-
timenti. Un uomo politico, che 

e dove e -
zioni del e di quelle -
buitemi dal sig. i e dalla 

, e e -
denza di e pe o il 
suo o e non di o 

e al o ve-
nuto e. pe  giunta, telefonica-
mente -. 

l , la malafede della 
 è a dal fatto che 

essa non ha voluto e 
la smentita di , ma si 
è limitata a e con noi. 

A — n e la mano n  En-lal o di Vnukovo (Telefoto > 

Ciu En-lai è da ier i a a 
Concilisi gli accordi T 

i i di saluto i da i o dall 'ospite - Ciu i à anche -
savia e o - i sovietici alla a e e i i a i due paesi 

Gli scop i del viaggi o 
di Faure a Roma 

(Dal noatr o corrispondente ) 

. 7. — Ciu
è (irritato oggi a  alla 
testa della delegazione ci-
nese, con un aereo TU. 104. 
il  modernissimo bireattore 
delle linee civili  sovietiche. 
Con cronometrica puntualità. 
pochi minuti prima delle 4 
di questo pomeriggio, l'ele-
gante appurcccliio è improv-
visamente sbucato dal tetto 
di nuvole basse e grigie clic 
coprivano la capitale ed è 
sceso a forte velocità sulla 
grande pista in cemento del-
l'aeroporto di Vnukovo. 

Tutti i massimi dirigenti 
i erano ad accogliere 

gli ospiti.  questa la pri-
ma sottolineatura ufficiale 
dell'altissima importanza che 
a  si attribuisce a que-
sta visita. Nessuna notizia è 
stata diramata sinora circa 
il  programma della visita e 
gli argomenti clic saranno 
oggetto di conversazioni fra 
sovietici e cinesi. Sappiamo. 
tuttavia, che la r isi l a di Ciu 

 si dividerà in due par-
ti:  gli ospiti si tratterranno 
a  tre o quattro ginr 
ni. poi proseguiranno per 
Varsavia, dove sono stati in 
vitati dal governo polacco. 
Al loro ritorno, essi si sof 
fermeranno ancora nella ca 
pital e sovietica, e. soltanto 
allora i negoziati verranno 
portati a conclusione. 

A'or t è tuttavia da esclu-
dersi che Ciu  prolun-
ghi il  suo viaggio sino a Ber-
lino .  governo della Ger-
mania democratica ne ha 
manifestato il  desiderio: la 
sua delegazione, che ha chiu-
so ogni le trattative coi di-
rigenti  ha rin-
viato di un giorno la par-
tenza, per incontrarsi domani 
coi rappresentanti della Cina. 

Se il  programma di Ciu 
 non sarà troppo ca-

rico, egli accetterà probabil-
mente l'invito  che gli è ri-
volto. A  i rappresen-
tanti dei due  affron-
tano una serie molto ampia 
di questioni, concernenti la 
presente situazione interna-
zionale e il  rafforzamento del 
campo socialista. Questa è la 
sola dichiarazione che ci sia 
stata fatta da fonti vicine al 
governo
tuttavia, è già significativa. 

 e Cina sono le due 
massime potenze del mondo 
socialista.  hanno 
in questo momento la con-
vinzione di essere di fronte 
ad una violenta offensiva del 
blocco imperialista, tendente 
a mettere in gioco la disten-
sione e la pace conqitistatc 
dai popoli nella loro lotta di 
liberazione sociale e nazio-
nale. 

 parte, Ciu
è reduce da importanti col-

loqui coi dirigenti indiani e 
birmani.  suoi incontri coi 
compagni polacchi e tede-
schi completeranno le sue 
informazioni. A ciò sì ag-
giunga l'indubbia posizione 
di grande prestigio di cui 
oggi gode la Cina nei mon-
do socialista.  quindi lecito 
attendersi dai colloqui di 

 come dai precedenti 
contatti fra le due grandi 
potenze, atti politici di no-
tevole risonanza. 

All'aeroporto di Vnukovo 
hanno parlato brevemente 
sia Bulganin. sia Ciu

 primo ministro sovietico 
ha salutato i successi della 
Cina come altrettante vitto-
rie di tutto il  campo socia-
lista; « valida affermazione 
— egli ha detto — delle con-
cezioni marxiste - leniniste ». 

 si è augurato che l'ami-
cizia fra i due  sia 
eterna. 

 cinese gli ha ri-
sposto di essere convinto ehe 
iiuesto effettit amente sarà. 
l.a Cina considera
come la maggior ces.uHifcrti 
della lotta per la pace con-
tro l'imperialismo, e ritiene 
clic il  raflorzament'i del 
campo socialista sia oggi il 
suo jìiù alto dovere interna-
zionale. 

 è 
fallita, ma non per questo 
l'imperialismo rinuncia ai 
suoi sforzi per impedire la 
unione dei popoli: la t dot-
trina di  *, col 
tentativo americano di sosti-
tuire inglesi e francesi nel 

 Oriente, incontra la 
resistenza di molti Stati 
Questi dovrebbero essere — 
a (pianto si è capito — i te-
mi di fondo dei prossimi col-
loqui. 

Sebbene fosse appena ar-
rivata, la delegazione cinese 

era già presente questa sera 
al ricevimento al Cremlino 
in onore dei dirigenti tede-
schi. che ha avuto luogo su-
bito dopo la firma, da" parte 
di lìiilgnnin  e Grotetvohl. 
dell'accordo raggiunto con 
le trattative dei giorni scorsi. 

 capisaldi del documenti» 
consistono in una serie di 
importanti principi politici. 
prim o dei ipiali — a nostro 
parere — e (juello secondo 
cui ogni tentativo di risol-
vere con la forza la questio-
ne tedesca, o di scalzare con 
la violenza il  regime demo-
cratico popolare nella Ger-
mania orientale, sarà stron-
cato. 

Si sono anche gettate le 
basi, come previsto, dello 
statuto giuridico delle trup-
pe sovietiche, mentre

E A 

(rnnti i iu. i i n 8. p.i£- 8. f " l . ) 

A pochi i dalla a 
di , è giunto a a il 

o agli i -
cese Edga . n una -
vista, l'ospite ha o di 
ave  esposto al o -
tino il piano e di inte-

e dei i -
e nel o comune -

peo. Questo piano, o o 
, e a di 

e nel o di quindici 
anni un o -  alla i
con gli i paesi i 
alla e ecoiomica e 

e dei possedimenti 
i di a « o 

a di e ha la-
sciato del tutto scettici i i 
politici , tanto più che 
s'è poi saputo che lo stesso se-

o ha chiesto. n cambio 
della « a . l'immediato 
appoggio all'ONU delle e 

e ai danni dell'indipen-
denza . 

La polizi a intervien e e caric a ad Altamur a 
disoccupat i che manifestan o per il lavor o 

i i - Una a della L al o pe e e di 
a pe o a e dei disoccupati, degli edili e dei i 

B A R I . 7. — Un migliai o di 
bracciant i disoccupat i di Alta -
mur a son o sces i in piazz a nell e 
prim e or e del mattino , recla -
mand o l'assunzion e press o can -
tier i d i lavor o e sussid i straor -

Le e 
della . 

.tutt o dei bracciant i che in que -
|st a stagion e non hann o nessu n 
mezzo di sostentamento , ave-

|v a già dat o luog o nei giorn i 
'scors i a fort i manifestazion i 
(popolar i a Gioi a del Cell e e a 

dinari . I Carabinier i locali , Gravina . 
chiedevan o rinforz i a Bari , da 
dov e giungevan o repart i di po-
lizia . Si son o avut e carich e 
violentissim e contr o la folla , e 
venivan o lanciat e vari e bomb e 

. Si a cosi 
un a estrem a tensione : la fol -
la resistev a all e carich e e si 
r i formav a ogn i volta . Vi sono , 
a quant o risult a dall e prim e 
notizie , numeros i ferit i t r a i 
braccianti , due dei qual i son o 
stat i arrestati , mentr e una 
donn a è stat a denunciat a a 
pied e libero . Il paese è pattu -
gliat o da repart i a rmat i . 

La grav e situazion e in cu i 
versan o gl i strat i pi ù pover i 
dell a popolazione , e soprat -

i La a del la L 
iha inv iato una !» a a -
jgni e a tu t ti i i in-

i nella «piai»*  ch iede 
iene vengano i a lcuni -
g e n ti m "nti pe  con-

e a e ma.-s»» di la-
i e di i di 
e la stagiono -

jnale senza un eccessivo nb-
jbassamento del o eia mi-

o e di v i ta. 

 dito nell'occhio 
Fi n de non recevoì r 

 Tempo aggiudica c.d ,ttr,,o-
den il (itolo di » fc«fj del 
giorno ». 

 il  giornale di 
Angiolillo  per averci rrtfifuif o 
una piccolifttwa parte dì tutto 
ciò che ha da noi ricevuto in 
questi anni, mi non pattiamo 
ammettere che qualcuno  ar-
roghi una facoltà che e per 
consuetudine nostra. £*  una 

tort a di nbuto d» pn'ere  di-
rettore ilei Tcrop» che, cm-ie e 
n*>f<>, <.nici i d<j re%cn\-it, 
rtxìlrchhe  più not*uniirri 
diaconi a le nostre convin-
zioni ictt.jnìie ci impethrctiUero 
iti  accettare 
Il fess o del giorn o 

- Tutta a ozffi a 
a Cuneo-. l Tempo 

o 

j l.a a dopo ave  sot-
o come esist;i una no-

t e v o le tendenza «lei i a l-
J l 'aumento cintale !  seguenti 

e e di -
g e n za pe  il o -
t i tale: 

| \ o immedia to di t u t-
ti i i pubbl ici pe

i quali sono stati pia -
sjxisti i ie lat ivi finanziamen-
ti e sol lecita a di un 

o e «t! -
sto di i «li . 

! ; > * e le -
j i c ehe non lo o 
.incoia fatto ad e e ì 

i eti pe  l ' imponibi le di 
jmano d'opei.i tan to p i i s t i-

e l 'a t tua / ione di mi-
e e i fon-

e quan to, e . 
po e i i 
inadempienti ad e le 

e e da l le leggi su l-
la bonifica. 

J j \ Emanaz ione uscen te di 
un o -

vo che estenda a tut ti i d i -
i scagionali l ' inte-

 f inz ione e da o a 
40 . pe  tu t to ii o 

. 

che non hanno potu to m a-
e il o ai sussidio 

; estensioni- a in-
denn i tà tu » tìi «li>oicu-
pazione a tut ti '. l;-\ i 

i clic ne sono esc hi.-.. 

J J\ e di a 
*  adeguati finanziamenti 

agli . al fine di ass icu-
e l 'assistenza medica e 

a a a t u t-
ti i d isoccupati (e o fa-

) comunque esclusi 
dal la e e 

i . 

 \ \ Estensione «lei suss i-
dio o di 

e ai i 

« > a convoca/ ione 
»lei Comitati -

ciali e comunali il i o 
e pe  la c l . 'bo iaz io-

ne di i ! animi il i 
i secondo le es igen-

ze e le e de l le 
e e e local i tà. 

Nella a v iene infine 
chiesto un o del go-

o pe  la sol lecita d iscus-
s o n e. «la e del la a 
dei , ilei p i oee t to di 
legge o al la es tens io-
ne e a l l ' adeguamento del la 
assistenza malat t ia ai -
c iant i. coloni e i e 

o famigl ie: e del la legge 
a al o del 

o dei i 
cccupati nei i di la-

. 

l "caso 
, 

il i C. E 

/ due mesi la 
, la Televis ione, la 
e s tampa e i se t t i-

manali a o hanno 
o gli i ta l iani con 

ima campagna a 
di comment i, invenzioni, 
montaggi sugli avven imen-
ti . E' s ta to lo 

o cinico di un 
a nel qua le la falsa 

commozione ha ten ta to di 
i del la a 

commozione con il -
si to. o o o  sot-
t inteso. di e su 
noi. comunisti i tal iani la 

à di i e 
colpe che. o noi co-
munis ti i tal iani, avevamo 
indagato e denunz ia to a i 

. 
Le e dei i Thé-

. t ioppo abbondan-
ti e o facili si sono 

ò e un giuoco di 
i o sde-

gno o , so-
o ne l l 'an imo «li co-

o che avevano, -
men te e . 
sent i lo la commozione e 
l 'angoscia. l.a a del la 
malafede, a , ha 
lat to e ai i -
la campagna che a i 
ind ispensabi le e 
qua lche a a p e

e ossigeno al la o 
a di odio an t ico-

munis ta. Si sono -
ti o ed hanno sco-

o « il caso e »; se 
ne sono i ed 
hanno datti fiato a l le o 

e e con ev i-
den te compiac imento del 

. 
Cosi, un u«"»mo negato. 

pe  suo espl ic i to -
sc imento. al la € passione 
polit ica > si e , da 
un o , tuffato 
in una a a 
di cui e . n 
ciò consiste la a del ca-
so . 

Si pensi pe  un m o m e n-
to — senza a lcun -
cet to — a ques t 'uomo che 
da più di ot to anni si a 

o da l la v i t a pol i t ica 
a t t iva (cioè dai posti «li 

à e h e aveva 
o nel o co-

mun is ta) non in segui to a 
dissensi con la l inea del 
suo , ma sempl i ce-
men te é — a la sua 
spiegazione — i suoi i n te-

i pe  la pol i t ica o 
a lquan to moilesti, tali da 

i e la e di 
un o senza -
sponsabi l i tà po l i t iche: si 
pensi a questo abbandono 
e poi si medi ti su l l ' a t tua le 
inat teso o c h e lo 
sp inge a scel-
ta del le e se t t imane, 

a che sconfessa q u e l-
la di o t to anni fa. a l la q u a-
le. pe  o t to ann i, egli a 

o e fe-
t i d e. Una fedeltà -

. in .  o t to an-
ni. infat t i. Eugenio e 
non ha sent i to il b isogno 
«li e ad una sola 

e «li cel lu la ti di se-
zione: d; e la pa-

a al Comi ta to e 
«piando a ne faceva 

: «li e con ta t-
ti i con i suoi 

i quando a a 
: di e 

agli i di s tampa del 
t itti ; di e una q u a l-

siasi e nel le e 
f«l e lot te di massa 
t h e. spec ia lmente a Napoli 
n e 1 , hanno 

o l 'azione e i 
successi del o comu-
nista e dei i i ta-
l iani. 

i de l la v i t a -
ta del , senza a lcun 
a t to, a lcun gesto che fa-
cesse e al la volontà 
tl i e una op in ione. 
di e una , 

e invoca oggi quel la 
a di o a cui. 

, non ha sapu to o vo-
luto e a lcun o 
pol i t ico. 

a passiv i la dei lunghi 
anni i senza -

i di o con le n o-
e , coi 

compagn i, con le masse, 
nel la bea t i t ud ine di un 
os ten ta to e -
so le gioie e — é no? 
— o le e del la 
lot ta, si a di colpo 
in una e a t t i v i tà che 
en tus iasma eli an t i comu-
nisti i di scan-
tinil i A nessuno può s fus-

e che questo o di 
t an ima de l l 'uomo che a 
s ta to, pe  tanti ann i, -
neo al la lot ta, si accende 
su l le co lonne del la s tampa 

e con i n at tacco 
al o comunis ta che 

a o l 'applauso 
di o Angiol i l lo . 

i de l le -
tà o complesse? Via. 
qui s iamo di e al -
tesco e . L*uomo 
che si è e 

o d e' o di -
e al la d iscussione 

e » 
di e la discussione 
dòpo che il o ha 
chiuso il suo d iba t t i to: l o 
uomo che si a pen-

% 
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*oso del ipodernl problemi 
del social ismo ignora quel 
profond o spiri t o di r inno -
vamento che anima la di -
chiarazione programmati -
ca e l e tesi approvate dal 
Congresso, o se ne par -
l a è per  affermarn e l ' in -
ganno. 

Si può prendere sul se-
ri o tut t o ciò? a baldanza 
del l 'attacco rivel a una tale 
assenza di giudizio crit i -
co da renderci facile la 
previs ione che il caso e 
avr à due mesi di vita , a 
volergl i conceder  molto. 
Questa gonfiatur a passerà, 
come ne sono passate mol-
t e altre; la sua azione di 
disturb o avrà scalfito qual-
che intonaco del nostro so-
l id o edifìcio, ma la nostra 
marci a non sarà stata né 
interrott a né deviata. 

Urgono attorn o a noi, 
nel la classe operaia, nel 
popolo italian o i problemi 
che investono la vit a de-
mocrat ica del Paese, la v i -
t a quotidiana dei lavorato-
ri , gli ideali di emancipa-
zione e di progresso so-
ciale su cui poggia la piat -
taform a del la nostra azio-
n e polit ica. Questi proble-
mi hanno ricevuto dallo 
"Vil i Congresso nuova lu -
ce e un più profondo s i-
gnificato. e per  por -
tar e questi problemi a so-
luzione, ecco i l compito che 
sta di front e al Partito , ec-
co l ' impegno di ogni mi l i -
tante. 

Nessuno di noi può pen-
sare che  Congresso 
permette di r isolvere mec-
canicamente tutt o quanto 
deve essere risolt o nel l ' in -
teresse del popolo italian o 
e per  l 'avvenir e . 

 Congresso è un 
val id o punto di partenza 
che ci costr inge ad appro-
fondir e l o studio d e l l a 
realtà, nazionale ed inter -
nazionale, nel la quale il 
Part i t o opera alla testa de l-
l a classe operaia e del le 
masse lavoratric i per  que-
gl i obiett ivi , parzial i e ge-
neral i , che chiedono tena-
cia, chiarezza di idee, fidu-
cia nel lo nostre forze. o 
impegno con cui la s tam-
pa reazionaria, imposses-
sandosi dell 'episodio -
le, dichiar a che la l inea 
approvata all '  V i l i Con-
gresso è un inganno, d i -
mostra che propri o questa 
l inea, con il suo slancio 
r innovatore , turb a i sonni 
ai nemici del comunismo. 

N o n ci distoglieranno 
dagli impegni che, con lo 
V i l i Congresso, ci siamo 
assunti davanti al Paese, 
n é gli irosi attacchi di Eu-
genio , né le monta-
tu r e del la stampa nemica. 

a nuova ondata di nat i -
comunismo non ci imped i ' 
r à di approfondir e i dati 
de l la nostra l inea, condi-
z ione per  agire con s e m-
pr e maggiore efficacia ne l-
l a vi t a sociale, politica, 
cul tural e del nostro Paese. 

A dispetto di e e dei 
suoi corifei , noi cont inue-
remo la lott a contro il se t-
tar ism o che frena la no-
str a marcia e l imit a i n o-
str i contatti con m a s se 
sempre più larghe; cont i-
nueremo la lott a contro i l 
catechismo dell'  ora X e 
contr o i l dogmatismo beo-
t a e senza vita , spingere-
m o l e nostre organizzazio-
ni ad uscire dal chiuso 
del le discussioni tr a in i -
ziati per  affrontare , con 
slancio, i problemi che sor-
gono, nel la coscienza del le 
masse, da una realtà mul -
t i form e e spesso contrad-
dittoria . Né , né i 
suoi corifei ci costr inge-
rann o alla polit ic a della 
fortezza assediata. Con le 
nostre iniziat iv e legate alla 
v i t a e ai bisogni del le mas-
se noi riusciremo a deter-
minar e situazioni nuove, 

parzial i o generali, che ren-
deranno più s p e d i t a la 
marci a del la democrazia. 
p i ù certo la realizzazione 
del la Costituzione, che ci 
permetteranno di percor-
rer e fino in fondo, con il 
popolo italiano, quella via 
ital ian a per  il social ismo 
che è il caposaldo della no-
str a polit ic a e l ' impegno 
so lenne d e l nostro V i l i 
Congresso. 

E E 

UNA E E A A A S A A NUOVA 

e nuove tessere di Porto Fluviale 
 via italiana al socialismo e il  legame tra la teoria e la pratica -  baracche ai nuovi quartieri 

residenziali ^ dalla  alla stazione ili  Trastevere -  tesseramento familiare - / giovani al lavoro 

<  la tessera del 
 — ci dice il  giovane 

compagno
della sezione romana di
to fluviale — è per me tin 
atto abbastanza naturale. Se 
c'è una differenza, tra que-
st'anno e gli altri, non è ò 
soltanto nel fatto che sento 
di avere più esperienza.
voglio nascondere che, a 
del XX Congresso del
e prima del nostro Vili  Con-
gresso, avvertivo un certo 
distacco, come una frattura 
tra la nostra ideologia e la 
nostra attività concreta. 
Adesso vedo le cose più chia-
re, vedo il  legame tra la teo-
rìa e la pratica, nelle nostre 
tesi sulla via italiana al so-
cialismo ». 

 tutti i compagni che 
ci circondano, mentre parlia-
mo, saprebbero spiegare con 
altrettanta sicurezza il  sen-
timento particolare con cui 
rinnovano quest'anno la lor o 
adesione al  mesi e 
mesi di discussioni non sono 
però passati inutilmente per 
nessuno, e il  semplice atto di 
fede, o l'istinto di classe, si 
sono arricchiti di nuove ra-
gioni, c'è stato un salto gene-
rale delle coscienze.  gio-
vane barista Vittorio daffa-
ri  di 20 anni, era fino a qual-
che settimana fa ancora in-
deciso se ritesserarsi o no 
gli avven imenti ungheresi lo 
avevano scosso profonda 
niente. La prima spinta a ri 
flettere può presentarsi co-
me una crisi, in citi agiva fi-
no a quel momento soprat-
tutto per uno slancio spon-
taneo.  compagno daffari 
ha discusso, ha partecipato 
a riunioìii e dibattiti. < Ora 
so megl io di prima perché la 
causa del partito è giusta
ci dice — perciò ho preso la 
tessera ». 

 periodo duro, l'assalto 
in forze di un avversario che 
non trascura mezzi per semi 
vare la confusione, sembra-
no avere stimolato i compa-
gni a chiarirsi le. idee, a cer-
care i l fondo delle cose. <
vii spiego —  dice il  compagno 
Tullio Agclli. operaio spe-
cializzato — che le tesi sulla 
via italiana al socialismo pos-
sano aver provocato qualche 
sbandamento, e perfino delle 
dimissioni: la prospettiva di 
lotte lunghe può anche sco-
raggiare dei compagni che, 
magari senza saperlo, conta-
ron o su un rapido balzo ri-
voluzionario.  può 
venir fuori dell'opportuni 
sino, da .  io, co-
me operaio, non ho nulla da 
perdere.  non vedo altra 
via per andare avanti ». 

Le basi di una maggiore 
chiarezza sono state gettate 
per tutta la classe . 
Compagni che si erano al-
lontanati dal  gli si 
riavvicinano: per esempio il 
compagno Franco

di questa stessa sezione in 
cui ci troviamo, che per due 
anni non aveva rinnovato la 
tasserà. Chiarezza, anche ne l-
le cifre: i compagni del la 
cellula Campo Buozzi, quasi 
tutti edili, hanno completato 
il  loro tesseramento, reclu-
tando anche nuovi iscritti, tra 
cui Brusca Antonio, di qua-
rantanave anni, e suo figlio 
di venti, completo è il  tesse-
ramento alla  com-
pleto que l lo degli operai del 
deposito locomotive di
Trastevere. Circa il  70 per 
cento dei 550 comunisti del-
la sezione è già ritesscrato: 
sera per sera la percentuale 
aumenta rapidamente.  con-
trollo, in sezione, è quoti-
diano: negli elenchi degli 
iscritti, sera per sera, molti 
nomi passano dalla colonna 
dei ritardatari a quella dei 
tesserati. 

 è un lavoro burocra-
tico, non è i*n a operazione 
meccanica.: si tratta, al con-
trario, di avvicinare uomini 
e donne, di entrare in am-
bienti molto diversi l'uno 
dall'altro, di verificare e con-
solidare iC legame fr a la se-
zione ed i l quartiere. La se-
zione è giovanissima: si in-
titola al 7 Giugno, e appunto 
dopo tale data, nel '53, è 
sorta per divisione dalla se-
zione Gianicolense, ed ha fis-
sato la propria sede nel cuo-
re di un quartiere altrettan-
to giovane, nato per tre 
quinti negli ultimissimi an-
ni, in seguito al notevolissi-
mo sviluppo edilizio di via-
le  di via Oderisi 
da Gubbio, di piazza della 

La sezione, per la verità. 
abbraccia un territorio assai 
più vasto di quello investito 
dalle nuove costruzioni e 
comprende, dal viale di Tra-
stevere al  Bianco, dal 
Tevere fino al ponte della 

 allo stabilimento 
della  tin paesaggio 
assai complesso: le vecchie 
strade e piazze clic stanno 
attorno ol celebre mercato 
di  il  villaggio 
dei gasisti, le baracclie d'< 
Campo Buozzi, quelle del 
lungotevere  tv 
nuovissimi; e civilissime abi-
tazioni d<-i nuovi viali lun-
go i quali l'abitato cittadin o 
corre verso la zona
verso il  mere, fc" uno dei pol-
moni di , un polmone 
in piena espansione, tumul-
tuoso, in parte informe, in 
parte ancora un grande can-
tiere in costruzione: è uno 
dei punti nodali in cui la 
vecchia  (e qui Ut vec-
chia  è Trastevere) si 
innesta nella nuova, in cui 
le trasformazioni sono più 
rapide. Qitcsta vnriefr ì e com-
plessità si speccliiano nella 
struttura stessa della sezio-
ne: qua una cel lula di ma-
novali, di diseredati, di re-

centi immigrati, venuti dal 
Sud con la loro miseria e la 
loro disjjerata volontà di co-
struirsi una vita; qua un'al-
tra tu cai si ri/le i te i l tradi-
zionale ambiente popolare 
romano: artigiani, salariati. 
lavoratori scmttndtperidenti , 
gente di risorse modeste; e 
qua una terza, invece, che 
lavora in un viale nuovo di 
zecca, abitato da professio-
nisti, impiegati, la tipica po-
polazione dei quartieri resi-
denziali, eterogenea e poco 
amalgamata. Ci sono i pro-
blemi generali di un quar-
tiere che nasce: i trasport i e 
i servizi insufficienti, la 
mancanza di farmacie e di 
uffici postali, la distanza dei 
luoghi di ritrovo e di diver-
timento, dei cinematografi, 
ecc.  fino a poco fa, 
anche la chiesa.  la sezio-
ne del  è arrivata pri-
ma.  ci sono i problemi dei 
diversi gruppi sociali: da 
quelli sindacali delle azien-
de, presenti in buon nume-
ro. a quelli dei « baraccati » 
che vogliono uscire dalla lo-

ro prigione di lamiera e di 
rottami. 

 in questa  così vi-
ra, in pieno sviluppo, tra 
cento contraddizioni , che la 
sezione comunista < 7 Giu-
gno » lavora, per svilupparsi 
con il  quartiere, per diven-
tare una cosa sola con i suo'' 
viali che avanzano e le nuo-
ve case clic sorgono: od e 
sulla base di questo stretto 
legame con l'ambiente che si 
sviluppa il  dibattito politi-
co, di cui i l tesseramento è 
un'occasione. 

Tra le nov i tà del tessera-
mento di quest'anno i com-
pagni fanno rilevare anche 
una maggiore intensità del 
tesseramento familiare.
la cellula di Santa
per esempio, i primi cinque 
nuovi reclutati sono la mo-
glie di un compagno, la so-
rella di un altro, il  figlio ed 
il  nipote di un terzo.
anche sono i reclutati tra i 
giovani, e ciò viene spiegato 
con l'esistenza di un Comi-
tato direttivo, eletto al re-
cente congresso, composto 

quasi tutto di giovani.
cellula  i reclutati 
sono, fino a questo momen-
to, tre: la moglie ed il  figlio 
di un compagno, la mogl ie di 
un secoìido. 

Dimissioni? Un solo caso, 
di un compagno che ha scrit-
to una lettera alla sezione 
per dire che non potrà più 
riprendere la tessera, perché 
non si sente di poter dare 
un'attività continuativa. La-
vora in un istituto religioso: 
forse teme di perdere que-
sto posto, prezioso in una 

 che ne è avarissima. 
Nessuno ha del r isent imen-
to verso di lui. 

 locale organizzazio-
ne del la  il  numero 
dei reclutati e ({nello dei vec-
chi tesserati si uguagliano: 
la f luttuazion e degli iscritti , 
nelle file giovanili, è abba-
stanza naturale. La forza 
complessiva si mantiene. Con 
una maggiore iniziativa, pro-
babilmente, potrebbe accre-
scersi. 

G. . o e ,  figl i del neo-milionario 

A UN O O E E A A A O 

Svegliat o nell a nott e d a tr e student i 
i l vincitor e de i cent o mil ion i d i Bar i 
/ progetti per l'avvenire - Telefonate notturne con le figlie a  - Aveva venduto altri 
biglietti a tutto il  paese: il  cancelliere della pretura si era rifiutato di acquistare quello buono 

 cento milion i della -
teri a di Capodanno — ab-
binata al Festival del le can-
zoni vecchie e nuove, or -
ganizzato dalla V in 
collaborazione con e 
provincial e del turism o di 
Bari — sono andati a un 
funzionari o del le Poste e te-
lecomunicazioni. il signor 

o Prospero, il i (33 an-
ni , ricevitor e dell 'Uffici o 
postale di Pianella in pro-
vincia di Pescara. l fun-
'/ionario , che da 40 anni d i -
l ig e l'uffici o a capo del 
(piale fu già suo padre, v i -
ve con la moglie Giusep-
pina i Pentium, la sorella 
Angiol in a Prospero e il 

. tigli o . Anello le 
due donne lavorano nel lo 
uffici o postale, mentre i l 
giovane v ive durant e l ' in -
verno a Perugia dove se-
gue i tot si universitar i di 
Farmacia. 

 Prospero, pur  avendo 
avuto affidato, dalla dire -
zione provincial e del le Po-
ste, l'incaric o di vendere a 
Pianella i blocchi dei bi -
gliett i della a — in -

Enro Tortora , il popolare presentatore icon Silvio Nolo) di « Trlrmar h ». in compagnia 
della ex « cover  ci ri  di libr i gialli ed ex modella a a l.lzzy. la - ragazza-

valletto  del nnovo gioco, dorante la serata r 

carico svol to molto lode-
volmente — non credeva 
evidentemente alla a for -
tuna, per  cui domenica sera, 
come d'abitudine , se n'andò 
a letto di buon'ora con la 
consorte poco curandosi 
della a di Capo-
danno, 

Nel cuoi e della notte fu 
svegl iato però da tr e g io-
vani studenti universitari , i 
fratell i Gianluca e i 

i e tal Francesco -
si. n casa di un amico co-
mune di Pescara, e.^i ave-
vano assisti to alla teletra-
smissione del la serata tina-
ie dal < Petruzzellis»; ap-
prendendo che i l b igl iet t o 
< Q 00174 > era i l v inci tor e 
della a ed essendo 
essi in possesso di un b i -
gliett o avente la stessa ma-
tric e ma il numero 00717, 
avevano intuit o che anche 
il bigl iett o vincitor e dove-
va essere stato venduto a 
Pianella. 

Ci vol l e un po' di tempo 
prim a che l'ufficial e posta-
le e sua mogl ie scendessero 
ad aprire ; ma, resosi poi 
conto di cosa si trattava . 
« don > o si diede a cer-
care affannosamente nel 
portafogli o dove aveva con-
servato i tr e bigl iett i da lui 
acquistati quando ormai , 
non essendo riuscit o ad es i-
tarli . non poteva neppure 
restituirl i all'uffici o provin -
ciale. . o Pro-
spero, in preda a compren-
sibi l e orgasmo, tir ò fuor i 
l e tr e cartelle, inforc ò gli 
occhiali e lesse le matrici . 

o a lui non volava 
una mosca, quando si ri -
volse con voce finca alla 
mogl ie: «Giuseppina — d is-
se. ancora esitante — non 
tre , ma cento mil ion i ab-
biamo vinto ! ». Quindi si 
sedette in preda a viva 
emozione. 

Nella casa del r icevitor e 
postale ieri è stato un con-
tinu o andir ivieni , per  cui i 
due vecchietti apparivano 
seriamente affaticat i quan-
do sono giunt i i prim i gior 
nalisti della capitale. Senza 
scomporsi, però, il signor 
Prospero ricevo tutt i con 
molt a cordialit à nel la sua 
lind a casetta e racconta. 
cartell a vincitr ic e alla ma-
no. la straordinari a sua av-
ventura. 

Come abbiamo sopra ac-
cennato, egli si v ide costret-

o Prospero 

serbo anche a . Padre 
e figli  decideranno assieme 
sul da fai si. 

i pomeriggio al l e 17 
i l dott . Ugo Gori e il g io-
vane o Prospero 
sono partit i da a alla 
volt a di Pianella. Con tut -
ta probabil it à r ientreran -
no oggi insieme al fortu -
nato ufficial e postale che 
vorr à riabbracciare le due 
figli e dopo il l ieto evento 

Una ragazza muor e in misterios e circostanz e 
nell9abitazione di un vecchio a Ponte Chiasso 

Convivev a da vent i giorn i con l'uom o che ne ha denunciat o il de-
cess o - Sul cadaver e non sarebber o stat i rilevat i segn i di violenz a 

(Dal nostr o inviato speciale) 

. 7. —  carabinieri e 
i l magistrato stanno conducen-
do da 24 ore un'inchiesta in-
torn o al decesso di una ragazza. 
la sedicenne a P*rut . ;.v-
vemito nella notte tr a sr,b:.to 
e domenica a Pontceh:nrso in 
circostanze non chiare. 

a rinvenuta nel suo o 
un uomo che da circa una ven-
tin a di giorni , segretamente la 
ospitava di notte. Si tratt a di 
Giuseppe Arnoldi , di 58 anni. 
da Belluno, abitante m via Bcl-
lìnzona 175. nello scantinato 
di una villett a rossa ad un pia* 
no appartenente alla famiglia 
Abba. 

Ed ecco i fatt i che hanno da-
to l'avvi o a questa sconcertan-
t e vicenda. Stando alle dichia-
razioni rese sir.ora con qualche 
contraddizione ai carabinier. 
di Ponteehiasso prima, ed u 
quelli della Squadra giudizia-
ri a della tenenza di Como. poi. 
l'Arnoldi . rientrat o sabato po-
meriggio verso le J5 nello 
scantinato avrebbe scorto la 
ragazza «tesa mi letto con in-
dosso la sola sottoveste. Avvi -

cinatosi per  scostarla. l'Arnol * 
di si sarebbe accorto che ella 
era gelida. 

Uinir.se — ha dichiarato — 
come impietrito , o vi sarebbe 
rimasto — secondo le sue di-
chiarazioni — fin.» alle venti 
in previa allo ehok d.i cui era 
stato co'p.to 

All e 20 — e sempre i 
che racconta — uscì dalla can-
tina recandosi alla vicina trat -
tori a Asmara dove, confidatosi 
con pli amici, fu consi plint o 
di avvertir e il medico di e 
Olimpino . Pochi minut i dopo 
il dott. Cornelio raggiunse lo 
scantinato della villett a ma. co-
statando che lo zi pomo destro 
della donna presentava scimi di 
ecchimosi, rifiut ò di firmar e il 
certificato di morte e avverti 
i carabinieri a quel momento 
Giuseppe Arnold i è in stato di 
fermo, in attesa di accertamen-
ti .  ha dichiarato anche che 
la notte precedente la ragazza 
si era sentita in.ile, il che po-
trebbe essere possibile, dato il 
delicato periodo in cui ella si 
trovava. 

 corpo della ragazza fu ri -

mosso domenica mattina e tra -
sportato all'ob.tono di Como. 
l sostituto procurator e della 

a ha ordinato la pe-
rizi a necroscopica della salma. 
affidandola al prof. X.tzzan. 
dell'ospedale Sant'Anna, il «pia-
le ha dichiarato che sul corpo 
di a Angola Pomt non 
sono stato riscontrato tracce 
di violenta e l'ecchimosi allo 
7ic.omo non è stata causata da 
percosse ma probabilmente da 
un urt o o una caduta. 

E' nostra impressione che i 
carabinieri non siano orientati 
verso la più grave delle ipo-
tesi nei confronti dell'Arnold! . 
e tutt i o descrivono come un 
brav"uomo . 

Qua l'era stata invece, la vita 
di , finita  a sedici anni a 
dover  accettare l'ospitalit à di 
un uomo molto più anziano 
di lei? 

a vit a della racazzn è fatta 
di misenn. di traviamenti , di 
avvilimento. Sua madre, Au-
reli a Jemoli. è nota a -
ric o per  la sua vita irregolare. 
l padre rembra viva a o 

da dove aveva dato ospitalità 

anche alla ficlia. Poi essa rag-
giungeva la madre a o 

Così a da o era 
venuta a Pontechiasso. Aveva 
fatto un po' la serva in vari 
locali, poi alla trattori a Asmara 
dove era rimasta sette giorni . 

Tutt i coloro con cui abbiamo 
parlato, esprimono la convin-
zione che l'Arnoldi . un ex cuo-
co molto noto nella zona, quan-
do dette ospitalità, segretamen-
te. alla ragazza lo fece per 
aiutarla , per  darl e un tetto e 
- p a r e- per  richiesta della 
stessa , che gli avrebbe 
detto: - i vuoi in casa? Non 
ho dove andare-. A mostrarsi 
di questo parere sono stati an-
che i componenti la famiglia 
Abbà.  carabinieri , nel corso 
di un accurato sopraluogo alla 
cantina non hanno trovato 
traccia «li sostanze tossiche o 
comunque sospette. a risposta 
esatta circa la morte della ra-
gazza può solo venire dalla ne-
croscopin. 

O O 

Francesc o Romano e Trentol a 
esputsuIaM>.C.I . 

BENEVENTO . 7 — a 
commissione di control l o de l-
la Federazione del PC  di 
Benevento ha preso in esa-
me n condotta del l 'avvoca-
to Francesco o e del lo 
inscenante Arnald o Trentola. 
quale risult a dal l e notìzie 
diffuse dalla radi o e pub-
bl icat e da l Giornale» g io-
vedì 3 u- s. (r iprese, nei 

i successivi da quasi 
tutt a la stampa reazionaria 
italiana ) e dall 'azione suc-
cessiva con la pubblicazione 
sul « Secolo Nuovo », da lo-
ro diretto , dell ' intervista . 
calunniosa e disgregatr ice 
del . di Eugenio : 
ha deciso di espel lere dal 
partit o l ' a w . Francesco -
mano e l ' insegnante Arnald o 
Trentol a per  indegnità pol i -
tica. 

to ad acquistare i bigliett i 
contro la sua volontà. 
« Questo —  dice mostrando 
sorridendo il fatidic o bi -
gl iett o —  lo avevo offert o 
con insistenza al cancel l ie-
r e della nostra pretura , il 
dottor  Claudio , ed al 
maestro elementare Vigno-
la. Non ci fu però verso 
di farl o lor o acquistare: 
cosi lo presi io. Chi me lo 
avrebbe detto! E'  propri a 
vero, la fortun a ti rag-
g iunge propri o quando non 
te l'aspetti >. 

i convenevoli si passa 
al l e ineliminabil i domande 
di rito , e in prim o luogo 
su cosa egli intenda far e 
per  l 'avvenire. « Prim a di 
tutt o acquisterò — egli dice 
con un largo sorriso — il 
disco con la canzone del la 
fortuna . n secondo luogo. 
desidero riposarmi . E"  da 
tempo che penso di andare 
in pensione, e la vincit a mi 
permetterà di farl o ». 

Non minor e è stato il 
trambust o che ò regnato a 

, a partir e da dome-
nica notte, nel le case dei 
figli  del fortunat o funzio-
nario . Appena conosciuta 
la lieta notizia, egli fece 
chiamare la figlia . 
abitant e nella Capitale, con 
i l mari t o Ugo Gori . e due 
tìgli , a di 7 anni e 

i di 8. al numero 16 «li 
vi a . Con -
t i ld e Prospero è anche il 
fratel l o minore. . 
di 21 anni, studente un iver -
sitario . l telefono squi l l ò 
a lungo prim a che la s igno-
r a Gori , ancora insonnolita. 
si mettesse in comunicazio-
ne con Pianella. « o pen-
sato che era mi o padre — 
ha detto la giovane signora 
ai giornalist i —; non sup-
ponevo certo di cosa si trat -
tava ». All 'apparecchi o non 
era però il vecchio ufficial e 
postale: egli aveva pregato 
un amico di famigl ia , lo 
studente Piero Peduzzi. di 
parlar e con stia figlia. Egli 
era tropp o emozionato per 
p a r l a r e . Comprensibi le. 
quindi , l 'orgasmo della s i-
gnora Gori . che in un pri -
mo tempo non riuscì a com-
prendere bene conv*  s tes-
sero le cose  suo pen-
siero. data l'or a insolita !s< 

Undic i i totalizzator i 
dei « 1 3 » puni i domenic a 

Una spiacevole sorpresa ca-
gionerà ai vincitor i del Toto-
calcio di questa settimana la 
notizia che a Torino , per  la 
disattenzione di uno scrutato-
re, non era stata computata -
ri una schedina che aveva tota-
lizzato tredici punti . -
tare del massimo premio, es-
sendo il numero dei vincitor i 
salito da dieci a undici, scen-
de quindi da 19.S30.000 lir e a 
18.020.000 l i r e 

 possessori della fortunat a 
scheda sono quindici amici che 
da sei anni ploravano la stessa 
serie di colonne. 

o tredicista di Torin o 
è la signorina Enrichetta . 
abitante in via l'eyron 23, 
commessa in un negozio il i 
cravatte. 

La commemorazion e 
dell'eccidi o di Moden a 

. 7. — Nel ri -
cordo dell'eccidio del  gen-
naio 1950 dei sei lavorator i di 

, anche quest'anno la 
organizzazione sindacale ha 
disposto che una fort e dele-
gazione di rappresentanti, 
con corone partir à dalla Cd
di a al le o ie 10 per 
recarsi al cippo dei Caduti . 

Nel le fabbrich e la comme-
morazione sarà concordata u-
nitariament e dai lavoratori . 

Ben Yussef in Itali a 
i l 20 gennai o 

Secondo notizie da -
bat, la visita a a del 
sultano del . Ben 
Yussef. avrà luogo il g ior -
no 20 gennaio. 

SBARCATE NEGLI ULTIMI DUE MESI A VENEZIA 

95 mil a torni , di petroli o 
dall' URSS e dalla Romania 

Oggi al minister o dell'Industri a i l Comitat o petrol i 

, 7. — n no-
vembre e dicembre sono 
giunt e a Venezia dal l 'Unio -
ne Soviet ica e dalla -
nia nove petrol ier e con circa 
95 mil a tonnel late di ol io 
minerale. l dettagl io degli 
arriv i è i l seguente: nel m e-
se di novembre sono entrate 
nel port o di Venezia prove-
nienti dalla a e da l-

S tr e petrol ier e che 
hanno scaricato complessi-
vamente 22 813 tonnel late di 
grezzo. Nel successivo m e-
se di dicembre le cisterne 
arrivat e dai paesi del l 'Orien -
te europeo sono state sei con 
un carico complessivo di 
72.501 tonnel late di petrolio . 
n particolar e da Odessa so-

no giunte due petrol ier e e 
quattr o da Novorossysk. 

Bisogna ricordar e infin e la 
motoc is tema soviet ica
rjikop arr ivat o con altr e d ie-

cimi l a tonnellate di olio mi -
nerale. Questa nave però 
aveva fatt o il c.irico nel Gol-
fo Persico ed è giunta a Ve-
nezia dopo avere circumna-
vigato l'Africa . 

l i Comitat o dei petrol i ogg i 
al Minister o dell'Industri a 
Oggi, presso il ministero 

a e Commercio 
si riunir à al le ore 10.30 il 
Comitat o ristrett o dei petro-
l i con la partecipazione 'lei 
funzionar i del . della 
Unione petrolifer a e dei 
rappresentanti del le Socie-
tà petrolifer e italiane. 

Oggetto della riunion e sa-
rà l 'esame periodico degli 
approvvigionamenti e della
d:stribu7i ( ne del grccgio. ! 
nel quadro del la disciplina 
attuata nel settore dei pe-
trol i 

Archivi o 
di 

o 
Dal mattino 
jf i Dal mattino si vede il 
buongiorno.  15 prossimo 
la Camera riprenderà i suoi 
lavori con all'ordine del 
giorno numerose interro-
gazioni- Successivamente la 
assemblea dov>rà affrontare 
questioni di rilievo, tra cui 
la legge sui patti agrari. 
Se i socialdemocratici mo-
streranno ancora una volta 
di preferire le poltrone mi-
nisteriali agli interessi dei 
lavoratori italiani, il  1957 
comincerà con l'affossa-
mento delle speranze dei 
contadini italiani , dato che 
l a legge che i de hanno in-
tenzione di varare distrug-
ge il  principio della « giu-
sta causa permanente ». 
Battut e 
j{c A'ou c'è forse sedala del-
la Camera nel corso del la 
quale non venga pronun-
ciata una battuta. C'è quel-
la involontaria, c'è quel la 
spiritosa, c'è quella che, 

e allo spirito, riesce a 
pitnfua(i"nr c una sitvazio-
nc politica, uno s ta to di 
fatto. Tipica di ques t 'u l t i-
ma specie è restata quella 
die. anni or sono, pronun-
cio l'on. Togliatti. Si diset i-
tevu del  Atlantico e 
Togliatti enumerava i peri-
coli in esso insiti. A quel 
tempo tra i deputati demo-
cristiani ce n'era uno noto 
per i suoi vigneti e per lo 
affetto die portava al pro-
dotto di questi.  era 
solito addormentarsi placi-
damente, perciò, nel bel 
mezzo delle sedute. Qual-
chc volta, risvegliato da un 
battibecco, interveniva na-
turalmente a sproposito, con 
grida e interruzioni . Cosi fu 
quel giorno.  Togliatti, 
placido: « \Yde. onorevole 
co.'lepa. non è nemmeno 
escluso die gli aynericani 
la costringeranno a bere 
Coca-Cola *. 

La palma de l le battute 
dell'anno trascorso spetta 
forse all'on. Lombardi, det-
ta nel corso dcìi'a discus-
sione sulle d!mi;sio:n di 
Cava e sulla politica eco-
nomica del governo (22 feb-
braio 1956). 

i (ps i ): «  di-
missioni di Gara hanno lo 
scopo di dare risalto a quel-
la manovra allarmistica sui 
pericoli dell'inflazione clic, 
iniziat a dall 'usignuolo
la, è stata ripresa con gran-
de ampiezza dal civettone 
da richiamo Sceiba. Gava 
ha voluto fare il  "salto del-
la quaglia"... ». 

Almirant e (ms i ): «Cl i c 
lezione di ornitologia! ». 

: «Cerco di 
semplificare, per lei die ha 
pratica d*  uccelli: quel le 
aquile, per esempio, che noi 
abbiamo spennato ». 
Petizioni 
s|  ("è in  un numero 
incredibile di persone die 
presentano petizioni al
lamento.  ve-ig ^no 
accantonate.  signor Gio-
vanni Crueiani, da
ne presentò una anni or so-
no perchè venissero inqua-
drati nella  ali ufi inali 
della  governo 
la fece accantonare (inge-
nuo Crueiani! Stava già 
provvedendo Scclba). Una 
altra che venne accantona-
ta secondo noi ingiutta-
77iente fu quella del si-
gnor  il  quale 
chiedeva clic ' > Stat > isti-
tuisse una Casa editrice 
*  c'ìe aobin ri compito di 
stampar" e diffondere li-
bri intereventi e sana-
mente eccitanti ». Sarebbe 
davvero eccitante discu-
terla. Chissà che libri  vuo-
le il  signor
Proposte di legge 
^s L'on. D'Osiotrio (pei) ha 
presentato (da un paio 
d'anni) una proposta di 
legge * per la garanzia ilc1.-
ì'inviola'ìilìtà ddla libertà 
ticr.--)Ti(j'' - e del dorrjiciho ?. 
L'on. ;a (msi) ne ha 
presentata ura per la *sip-
prezs'wnc della pena del-
l'ergastolo re* confronti 
dei rtrnnrenn; -  scnato-
i?  e  fpsi > 
un'altra die riguarda la 
'disciplina del fallimento*. 

rn««

Un agente iredda l'aggressore 
che l'aveva ferit o gravemente 

La a a vissuta da un vigile o a 
Caldogno - Egli è stato o con i a 

. 7. — Un mor- . ra tor ia . alcuni abitant i del nella col luttazione i l malv i -
to e un ferit o cost i tuiscono;piccolo paese soccorrevano il ven ie aveva srarato due 
il tragico bi lancio di un j v ìg i l e ferit o che. trasportat o colpi di pi-t-d a uno «lei qua-
confl i t t o a fuoco svoltosi al l 'ospedale di Vicenra. vi n aveva r.-csitmto i l -
questa notte nel piazzale de l ;ven iva accolto ccn prognosi jr nn l i al fianco s.irstro. A i -

o di Caldogno. Ver-1 riservata. ] ì i r a r ? p t . : r i è a v e \à reagito 

della chiamata, era rivolt o 
al peggio. 

n casa Gori la notte tra -
scorse insonne: solo i bam-
bin i continuarono a dormi -
re. a stessa cosa avvenne 
nell 'abitazione di e Pro-
spero Corsi, l'altr a figli a 
del funzionario, residente 
a , in via a 
60, con il marit o e una bam-
bin a di 7 anni, Tull iola . 

a sorella Tild e la chiamò 
al telefono comunicandole 
la notizia della vincit a del 
padre. E. quel lo che avven-
ne anche in casa Corsi è 
facil e ad immaginarsi. 

Sul l 'avvenir e e sul l 'ut i -
l izzazione della vincita , r i -

so le due. mentre i l v ig i l e 
notturn o Giovanni ' 
gnoli effettuava un gir o di 
ispezione nei pressi del cen-
tr o dì Caldogno. sorprende-
va i l 45enne Giordano Car -
rara , da Capitel lo di -
lene, al quale chiedeva sp ie-
gazioni circa la sua perma-
nenza nel luogo. 

Per  tutt a risposta questi 
cslraeva una pistola esp lo-
dendo un colpo contro lo 
agente. , nonostante 
fosse stato colpito al finneo 

! 
isolat i da una fran a 

i paesi dell a Val Sertan a 
. 7. — -

a salma del Cu ra r o e freddando il Cn.rar o 
stata rimossa dopo li bene-
stare dell 'autorit à giudi- ' 
ziaria . 

a guardia notturn a Gio-
vanni , dopo aver! 
subi to un intervento chirur- S 
gieo per  l'estrazione d e l ' m e masi.» di n^ve e terric -
proiett i le . ha dato la seguen- cio.staccatasi dalla montagna 
te versione del fatto: rìuran-  p er  effetto del tenore qua*i 
te i l suo gir o d'ispezione, nnmaven le di quo-te e 
aveva visto fuggir e quat- giornate, si è aboattuta sul-
tr o individui , probabilmente \n strada prov.m .ale dell Ai -
messi in fuga dallo abbaiare ta Vall e Ser:.i:~.a. nei prc-^ i 
di un cane. Qii.ilrh c tempo di Vill a d'Orna , uolando 

inistro . r ispondeva al fuoco dopo aveva sorpreso, in at- 'completamente"  i tontr : cel 
sparando sul l 'aggressore due teggiamento sospetto, nella fondo valle.  l ivor i per  ìi -
colpi, uno dei quali raggiun 
geva i l Carrar o al cuore fui 
minandolo. 

i in al larm e dalla spa-

piazza del paese, il pregiudi- jberar e la straaa sono stati 
cato Giovanni Carrar o di 211 immediatamente m.ziati e *i 
anni. o aveva affrontat o jspera di poter  n^tab'l'.r e le 
tentando di disarmarlo, ma.comunicaz.oni entro domani. 
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